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SU SINISA RESTA L’OMBRA DI BROCCHI
Nonostante la buona prova di San Siro, neanche la Coppa Italia potrà salvareMihajlovic: Berlusconi ha già scelto l’attuale tecnico della Primavera

Leicester
IL LEICESTER continua a vince-
re, si garantisce i playoff di Cham-
pions League e vola verso il trion-
fo in Premier League, facendo
commuovere Claudio Ranieri e
guadagnando tra i suoi tifosi an-
che Josè Mourino. La favola delle
‘Volpi’ continua grazie al successo
in casa del Sunderland (2-0, dop-
pietta di Vardy) che consente di
mantenere a distanza di sicurezza,
sette punti, un Tottenham ancora
non domo e capace di battere con
un netto 3-0 il Manchester Uni-
ted. Al fischio finale a Sunder-
land, il tecnico romano ha lasciato
il campo visibilmente emoziona-
to, in lacrime. «I tifosi devono
continuare a sognare, noi
dobbiamo restare concen-
trati - le parole diRanie-
ri - Abbiamo due gare
difficili in casa ades-
so, non abbiamo an-
cora vinto nulla».
La carica anche
umana e le capaci-
tà dell’allenatore
hanno convertito
alla causa delLeice-
ster anche Mourin-
ho, che augura aRanie-
ri e alla sua squadra di

vincere la Premier. «Lo merita
per la sua carriera - ha detto il por-
toghese - è una brava persona che
rispetto. A dispetto delle parole,
lui sa che lo apprezzo molto e mi
auguro che vinca la Premier». In
realtà, niente è ancora detto anche
se giornata dopo giornata quello
che a inizio stagione era dato per
impossibile sta per avverarsi. Una
doppietta di Vardy, vice capocan-
noniere di Premier con 21 centri,
risolve la pratica col Sunderland
penultimo in classifica, allungan-
do fino a cinque la striscia vincen-
te delle Foxes. Il Tottenhamdi Po-
chettino non demorde e nel più
complicato impegno con lo Uni-
ted, reduce da due vittorie conse-
cutive, si scuote nella ripresa an-
dando a segno in sequenza conAl-
li, Alderweireld e Lamela.

CLAUDIO Ranieri, nato a Ro-
ma il 20 ottobre 1951, ha inizia-
to ad allenare nel 1988 dopo
una carriera da calciatore tra
Catanzarto, Catania e Palermo.
Inizia al Cagliari, poi Napoli e
Fiorentina prima di emigrare
all’estero sulle panchine di Va-
lencia e Atletico Madrid. Nel
2000 la chiamata del Chelsea,
poi un’altra parentesi a Valencia
prima del ritorno in Italia al Par-
ma nel 2007. Resta in serie A gi-
rando Roma, Juventus e Inter, e
nel 2012 va al Monaco in Fran-
cia. Nel 2014 è ct della Grecia,
l’estate scorsa firma per il Leice-
ster. Palmares: 1 Coppa Italia, 1
Supercoppa Italiana, 1 Coppa di
Spagna, 1 Supercoppa Europea.

Inghilterra Il Leicester resta a +7 sul Tottenham

Ranieri, lacrimedaPremier
Claudio Negri
Milano

LAFAVOLABELLA che oggi illu-
de la Beneamata è, come è noto, il
terzo posto Champions. Ma ono-
re all’Inter che vuole crederci fin-
ché aritmetica non la separerà de-
finitivamente dal soppalco
dell’EuropaMaior. Dopo la presa
delMatusa, le lodi pubbliche van-
no tutte aMaurito Icardi, il punte-
ruolo che sa cogliere l’attimo, pre-
rogativa aurea di tutti gli attaccan-
ti eccellenti, sennò sarebbe solo
un peracottaro. «Nel calcio tutto
può succedere – ha ribaditoMau-
rito nella veste di capitano corag-
gioso – io credo al terzo posto ci

crede Roberto Mancini, ci crede
tutta l’Inter».Atto di fede e di spe-
ranza. Sulla fenomenologia cam-
pestre di Icardi (sornione se non
disperso tra i glicini e il sambuco;
ma poi, zàcchete...) vi risparmia-
moulteriori approfondimenti: ag-
giungeremo solo che un Icardi ci-
nico e chirurgico, con l’apporto a
crescere di Jovetic, e la costanza
da servente al pezzo di Perisic, po-
trebbe davvero sostenere fino alla
fine il folle volo all’inseguimento
della vispateresa Roma.

INTANTO, all’incomincio della
settimana che porta al partitone
Inter-Napoli, non è l’Inter campa-

le a dare notizie di sé, quanto il
club in sé. Oggi, in audio video e
correnti gravitazionali, Erick
Thohir presenzierà una riunione
al vertice con l’adMichaelBoling-
broke e restante sinedrio neraz-
zurro. Tema: valutazione di due
cordate cinesi che aspirano ad en-
trare in Beneamata. Cose già a
suo tempo trattate assai da questo
giornale, ma la riunione di oggi
dà alla faccenda un punto d’ap-
poggioconcreto. Gli aspiranti
baüscia corrispondono ai nomi di
Zang Jindong (Suning Commer-
ceGroup) eBejingXingwei (Emi-
nente della China Railways Con-
struction, già in passato interessa-

ti all’Inter: ricordate quando la
terza maglia di gioco era diventa-
ta ereticamente rossa? Ecco, quei
tempi lì. Il primo chiederebbe il
20 per cento del pacchetto, offren-
do 80 milioni piluccando quote
da Thohir e da Massimo Moratti
per poi diventare maggioritario
nel 2018 investendo 400 milioni.
Il secondo, al fischio del vapor, di
cui si ha meno certezza di quota
richiesta e di offerta, porrebbe
una suggestiva conditio sine qua
non: la restaurazione della presi-
denza pre-thohiriana. Un Massi-
mo Moratti mandorlato alla pol-
trona? L’ipotesi, tra fantascienza
e fantacucina, è smentibilissima.
Ma è proprio questo il bello.

POSTA RISPOSTA di Leo Turrini&

Giulio Mola
Carnago

LA GRANDE impresa è stata inse-
guita, accarezzata, sfiorata. Un’ora
abbondante di bel Milan prima di
inchinarsi ai campioni d’Italia di
oggi e probabilmente di domani,
ma il giorno dopo la sconfitta con-
tro la Juventus in casa rossonera tut-
ti hanno la coscienza a posto, tant’è
che società e allenatore hanno con-
cessodue giorni di riposo cancellan-
do la seduta di allenamento previ-
sta almattino.Ungiustopremiodo-
po una partita in cui nessuno si è ri-
sparmiato. Nella serata in cui più
dei punti contava mettere in cam-
po cuore, orgoglio e bel gioco, i ros-
soneri non hanno deluso e prova
ne è che anche loro, come gli avver-
sari, sono usciti dal campo a testa al-
ta e fra gli applausi dei 75.000 di
San Siro. Certo, un match non può
cambiare le sorti di una stagione (la
squadra resta al sesto posto e cerche-
rà di difenderlo da eventuali assalti
del Sassuolo), e forse neppure del
tecnico che comunque arriverà si-
no al termine della stagione, per-
ché il temuto “crollo“ non c’è stato,
o di qualche calciatore (in tanti han-
no la valigia pronta, in estate ci sarà
una vera e propria rivoluzione), ma
almeno restituisce sorrisi e dignità
ad un gruppo sull’orlo di una crisi
di nervi.
La notte di San Siro, invece, ha
chiarito alcune cose. Che devono
confortare l’ambiente.Magari ilMi-
lan non sarà attrezzato per lo scu-
detto, ma probabilmente non sono
neppure veritieri i 27 punti di di-
stacco dalla Juventus. Nella serata
più difficile, la squadra ha risposto
alle pressioni esterne. Mostrando
un gioco persino brillante (a tratti),
una discreta organizzazione a livel-
lo tattico ed anche un recupero a li-

vello mentale. Sono mancate le
gambe ad un certo punto (come ri-
conosciutodall’allenatore)ma aMi-
hajlovic si può rimproverare poco.

IL SERBO,però, a fine stagione ver-
rà sostituito. Perché la famigliaBer-
lusconi (papà Silvio e la figlia Bar-
bara) sono sempre più convinti che
serva un «giocomigliore, più diver-
tente e spensierato». E nella loro
mente c’è un solo nome in grado di
soddisfarli, quello del tecnico della
Primavera, Christian Brocchi. Il
quale avrà il compito di lanciareLo-
catelli, valorizzare Calabria, consa-
crare Donnarumma e Romagnoli.
E gestire una pattuglia di giovanot-
ti, molti dei quali italiani (ma allo-
ra perché è già stato bloccato daGal-
liani l’argentino Vangioni?). Chis-
sà che fra questi ultimi non possa

rientrare in extremisMarioBalotel-
li. Contro la Juventus si è visto un
Mario certamente diverso rispetto
ad altre esibizioni: ha corso, lotta-
to, combattuto; ha fatto l’operaio al-
ternando idee geniali a qualche stra-
falcione calcistico.Ma sul suo impe-
gno nulla c’è da eccepire, perché si
è reso utile come mai era successo
questa’anno. Questa è la strada giu-
sta da percorrere fino al 21maggio:
servono conferme per meritarsi il
riscatto, l’attaccante ha 7 gare a di-
sposizione (a cominciare da Geno-
va per finire con l’ultimo atto della
Coppa Italia) per convincere tutti
(ma soprattutto la dirigenza rosso-
nera) che contro la Juventus è co-
minciata una nuova vita e non si
tratta soltanto di un’illusione.

Caro Turrini,
Messi e i dribbling al fisco, Plati-
ni e i suoi scandali, Conte e il
processo scommesse: purtrop-
po mi sto accorgendo che lo
sport è ammalato, è un ambien-
te pieno di gente che predica be-
ne ma razzola male...

Franco Bonini, San Lazzaro.
Amico mio, le dico subito che
non bisogna generalizzare e ag-
giungo anche che la presunzione
di innocenza deve valere per
chiunque.Lei cita casi tra loro de-
cisamente diversi e però solleva
una questione che ci porta dritti al
cuore delle nostre ipocrisie.
All’uomo comune fa piacere pen-

sare che l’asso dello sport sia an-
che un modello di virtù. E non ci
raccontiamo da sempre che lo
sport, appunto, è maestro di vita?
Errore: semmai, lo sport (profes-
sionistico) è lo specchio della vita,
nefandezze comprese. Badi che

nella trappola ci caschiamo anche
noi addetti ai lavori: all’Olimpia-
de di Sydney, nel 2000, passai una
notte a fumare sigarette con Plati-
ni e mi convinsi che era giusto fa-
re dei campioni di ieri i dirigenti
di domani! Beata ingenuità (mia):
nonbasta essere stati bravi in cam-
po per essere perfetti emoralmen-
te inattaccabili dietro una scriva-
nia. Forse conviene rassegnarsi: il
bene e ilmale abitano la coscienza
di chiunque e aver vinto coppe o
scudetti non è una garanzia etica.
Non lo era ai tempi di Maradona,
non lo è oggi. Amen.

Per le vostre domande scrivete a
sport@quotidiano.net

Tutti i guai fuori dal campodiPlatini,Messi eConte
Esseremaestri di sport nonsignificaesserlodi vita

Mancini si gode Icardi
In campo la nota positiva
è l’argentino sempre decisivo:
«LaChampions è possibile»

Appiano Gentile (Como)
ACASA INTER grazie al Carlino d’oro. Ini-
ziano oggi le visite alle grandi squadre ita-
liane che la nostra iniziativa organizzata
con Mario e Patrick Baldassari, giunta or-
mai alle dodicesima edizione, regala ai ba-
by-calciatori che si sonomessi inmostra ar-
rivando nelle prime posizioni delle diverse
categorie. Anche quest’anno, lo ricordia-

mo, è possibile per i nostri lettori votare i
loro giocatori preferiti tra Juniores, Allievi,
Giovanissimi ed Esordienti, calcio femmi-
nile e da questa edizione anche allenatori.

COME è tradizione del Carlino d’oro, nella
stagione successiva a quella delle premia-
zioni, i migliori classificati possono fare vi-
sita a uno dei grandi club italiani: in que-

sto caso toccherà a quattro ragazzi che han-
no ottenuto il riconoscimento nell’estate
2015 far visita al centro tecnico dell’Inter,
adAppianoGentile: i fortunati sonoDiego
Santaniello (Allievi Real Casalecchio),
Alex Caon (Allievi Virtus Ravenna), Nico
Guerrini (esordienti Tresigallo) ed Andrea
Storchi (Allievi Reggiana). Oltre a visitare
il centro tecnico, i quattro premiati dal Car-

lino d’oro potranno assistere all’allenamen-
to della squadra diMancini e incontrare al-
cuni dei loro beniamini di persona. Intan-
to prosegue la corsa al voto per l’edizione
2016, voto che è possibile esprimere anche
sui nostri portali internet per la speciale
classifica del web (tranne che per gli allena-
tori: i voti ricevuti via internet, in questo
caso, non saranno ritenuti validi).

Io nonmollomai, do il massimo
Segiochiamo come con la Juve
vinceremo le prossimepartite

ANCHEBACCA, CAPOCANNONIEREROSSONERO,
ÈDIVENTATOUNPROBLEMA: IL COLOMBIANO
SEMBRAAVERPERSOLAVIADELLARETE
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OscargiovanileOspiti all’allenamento allaPinetina

Carlinod’oro, imigliori
oggi incontreranno l’Inter
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Organizzazione Mario e Patrick Baldassari
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VOTA IL CALCIATORE DELL’ANNO

Oscar
giovanile

2016

Potranno essere votati
i giocatori delle categorie

JUNIORES

ALLIEVI

GIOVANISSIMI

ESORDIENTI

CALCIO
FEMMINILE
(senza limiti di età)

Mario Baldassari,
a sinistra, con
Rodrigo Palacio:
oggi il Carlino
d’oro sarà ospite
dell’Inter

RIVOLUZIONECINESE
L’InterguardaaOriente
Duenuovi soci perThohir
Oggi in programmauna riunione in società: sul piatto la cessione di quote

Mauro Icardi, 23 anni, ha segnato 50 gol in 100 partite da quando è
arrivato all’Inter nel 2013: è stato capocannoniere la scorsa stagione

“

“
Adriano
Galliani

Il futuro di Balotelli dipende
tutto da lui, deve convincerci
a tenerlo, per ora non lo ha fatto

Sinisa
Mihajlovic

“
Gianluigi
Donnarumma

Abbiamo dimostrato di potercela
giocare contro tutti, dobbiamo
essere più cattivi e convinti

Balotelli missione difficile
Mario si è impegnato sabato
manonbasta per una conferma:
si gioca tutto in queste sei partite

Claudio
Ranieri,
64 anni,
commosso
dopo la
vittoria col
Sunderland

LA SCHEDA


